[image: image1.png]



GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I

E, p.c.

All’Assessore alle Infrastrutture e ai Lavori pubblici

Dott. Giovanni Giannini
Via De Ruggiero n° 58
70100 - B A R I

All’Assessore al Bilancio

Dott. Raffaele Piemontese
Via Giovanni Gentile
70100 - B A R I
OGGETTO: Monitoraggio degli interventi e degli investimenti attuati da AQP nel periodo di affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato. – Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
I sottoscritti consiglieri regionali Mario Conca, Grazia Di Bari, Rosa Barone, Antonio Trevisi ed Antonella Laricchia, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

Premesso che
· L'Acquedotto Pugliese S.p.A., ai sensi dell'articolo 2 del Decreto Legislativo dell’11 maggio 1999 n. 141, provvede alla gestione del ciclo integrato dell'acqua ed in particolare, alla captazione, potabilizzazione, adduzione, accumulo e distribuzione ad usi civili, nonché al servizio di fognatura, depurazione e smaltimento delle acque reflue; già gestito in precedenza dall’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese;
· Il suddetto decreto ha affidato ad AQP S.p.A. la gestione del servizio idrico integrato fino al 31 dicembre 2018; 

· In virtù di quanto stabilito dal D.lgs. n.141/1999, AQP S.p.A. è affidataria della gestione del S.I.I. nell’ATO Puglia e svolge la gestione dei servizi idrici nei comuni ricadenti nell’Alta Irpinia enell’ATO Calore-Irpino della Campania e il servizio idrico di approvvigionamento perl’ATO di Basilicata. Gestisce, inoltre, per conto dell’Acquedotto Lucano S.p.A., soggetto Gestoredell’ATO Basilicata, il servizio di potabilizzazione;
· Il 30 settembre 2002 è stata sottoscritta, ai sensi della legge n. 36/1994 la Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale Puglia con la quale viene affidata ad AQP la gestione del servizio per la Puglia fino al 31 dicembre 2018 e viene regolata l’attività del gestore AQP anche ai fini del miglior utilizzo e della gestione e attivazione delle risorse comunitarie e nazionali;
· Il Piano d’Ambito 2003-2032 è stato adottato dal Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia – Presidente della Regione Puglia con provvedimento n. 294 del 30 settembre 2002. Il Piano traguardava un periodo di 30 anni, trascurando la circostanza che la concessione dell’AQP terminava il 31 dicembre 2018. Ad ottobre 2009 il Piano è stato rimodulato per il periodo 2010-2018.Il Piano predispone il programma degli interventi necessari ed è accompagnato da un piano finanziario e dalle connesse modalità gestionali ed organizzative;
· La Carta del servizio idrico integrato, adottata nel 2001 e aggiornata a giugno 2013,persegue la tutela degli interessi degli utenti attraverso l’individuazione di standard ed indicatori di qualità e di livelli minimi di servizio garantiti.La Carta si applica agli utenti dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione ecostituisce una dichiarazione di impegni che l'Acquedotto Pugliese assume verso i propri utenti e come tale costituisce elemento integrativo del contratto di fornitura, nonché del regolamento che disciplina le condizioni generali della fornitura del servizio.
Considerato che
· Ai sensi dell’articolo 5 della suddetta convenzione AQP è responsabile di tutti i servizi allo stesso affidati in particolare, secondo quanto previsto dall’articolo 11,il gestore si impegna ad attuare tutto quanto previsto dal Piano d’Ambito realizzando il Programma degli interventi, i quali sono classificati sotto forma di obiettivi strutturali o standard tecnici che il gestore è tenuto a raggiungere nei tempi stabiliti dal Piano d’Ambito. È inoltre specificato che in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi del Piano d’Ambito la Convenzione prevede l’applicazione di penalizzazioni. L’articolo 13 disponeche il gestore deve garantire i livelli minimi di qualità del servizio, come stabiliti nel Piano d’Ambito,ed i relativi tempi per il loro raggiungimento e/o mantenimento. L’articolo 27 dispone, infine, che il gestore si impegna a comunicare all’Autorità d’Ambito i dati e le informazioni attinenti la gestione del servizio;
· Il Piano d’Ambito vincola AQP ad adeguare allo stesso le procedure e le modalità di gestione e la realizzazione degli interventi ivi previsti;
· Tra gli impegni assunti dal gestore nella Carta del SII vi è il rispetto dei livelli minimi di servizioche prevede la garanzia di“una dotazione per utenza alla consegna non inferiore al quantitativo stabilito incontratto, come modulo contrattuale, inteso come volume attingibile dall’utenza nelle 24 ore e conuna pressione non inferiore a 0,5 atmosfere misurate a valle del rubinetto d’arresto postoimmediatamente dopo il misuratore del Gestore”;
· In sinergia con la Regione Puglia, sono state individuate le fonti finanziarie pubbliche finalizzateagli obiettivi di promozione dell’uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali, come previsto dal Piano. In particolare, la Regione, all’interno del PO FESR 2007-2013 e del PAR FAS, ha indicato gli interventi da attuare in tema di risorse idriche, alcuni dei quali concorronodirettamente al conseguimento degli obiettivi di servizio, con particolare riferimento alle azioni ingrado di rafforzare la tutela ed il risparmio ma anche il sistema idrico di approvvigionamento,adduzione e distribuzione. Sono, inoltre, stati individuati interventi specifici finalizzati a risolvere in modo strutturalealcuni dei problemi più rilevanti degli ultimi anni, come quelli che riguardano in particolare lacapacità di assicurare stabilmente una disponibilità di risorse pienamente adeguata ai fabbisognicivili, industriali ed agricoli della Puglia.
Rilevato che

· L’analisi dei risultati del Piano d’Ambito 2003-2008, in sede di rimodulazione del Piano, ha evidenziato la grave situazione dell’entità delle perdite nel sistema acquedottistico dell’ATO Puglia, tanto da indicare tra gli obiettivi strategici dell’aggiornamento del Piano il loro forte contenimento.L’entità delle perdite ha inoltre influito sul non raggiungimento dell’obiettivo legato all’incrementodei volumi fatturati e quindi sul mancato incremento della disponibilità idrica pro-capite. Il divario tra volumi immessi nel sistema acquedottistico evolumi fatturati è di assoluta gravità, pertanto si è reso necessario intervenire sul contenimento delle perdite nelle reti di acquedotto;

· Le perdite totali (reali e apparenti) sono causate da vari fattori quali: la vetustà delle rete e delle altre infrastrutture idriche; la lunghezza delle reti; il numero di derivazioni; la qualità dei materiali e le modalità di costruzione; la complessità del sistema; le attività di servizio (lavaggi e ispezioni);  i furti e i sottoconteggi o la mancata contabilizzazione;

· Tra il livello delle perdite e il fabbisogno di investimenti vi è una forte correlazione che si ripercuote sui livelli tariffari, tanto che i costi, e quindi la tariffa, se rapportati ai volumi fatturati, risultano tra i più alti in Italia. Pertanto, risulta necessario rendere disponibile maggiore risorsa e servizi migliori a una tariffa più contenuta nel tempo attraverso una riduzione significativa delle perdite in rete;

· Sulla base dei dati disponibili relativi agli anni dal 2003 al 2008rivenienti dagli obblighi di comunicazione ai sensi dell’art. 27, co. 3, della Convenzione, la differenza tra i volumi immessi nel sistema acquedottistico in ingresso alla distribuzione e il volume misurato dell'acqua consegnata alle utenze, e quindi dei volumi fatturati, fa registrare una perdita di rete media del 50%;
· In considerazione delle criticità riscontrate nel sistema della rete di distribuzione, AQP così come previsto dal Piano d’Ambito ha nel corso degli ultimi anni, per mezzo di una serie di investimenti, provveduto ad attivare tre tipologie di interventi volti a ridurre le perdite nel sistema acquedottistico dell’ATO Puglia: diffusione disistemi di telecontrollo, recupero delle perdite fisiche nelle reti di distribuzione e sostituzione dei contatori d’utenza più vetusti;
· L’aggiornamento del Piano d’Ambito ha infatti previsto consistenti interventi sia per le perdite nelle reti di distribuzione che per quelle di adduzione con l’obiettivo di ridurre le perditedal dato 2008 di 54,9% a quello del 2018 di 40,0%. Inoltre,la nuova programmazione si propone di sostituire entro il 2018 una ulteriore quotapercentuale di tubazioni delle reti di distribuzione idrica di età di costruzione antecedente il 1982pari a 1.745 km, corrispondenti al 28% dello sviluppo complessivo della rete in riferimento. Tale attività dovrebbe consentire, al contrario della riparazionedelle perdite, di ottenere un recupero delle perdite idriche di tipo strutturale tale da durare perbuona parte della vita utile delle opere, considerata anche l’età media particolarmente elevata delle reti esistenti nell’ATO Puglia. L’obiettivo che l’AATO Puglia si è dato prevede la sostituzione della totalità delle condottedistributrici che abbiano superato la durata funzionale limite, individuata in una vita utile di 50 anni,entro il 2032;
· Nel corso degli anni sono state riscontrate numerose irregolarità ed anomalie relativamente alla gestione del servizio quali: allacci abusivi alla rete idrica da parte di privati ed enti pubblici senza il pagamento della tariffa; erogazione di acqua a navi e natanti effettuata dal personale di AQP con pagamento diretto, senza riscontro da parte dell’ufficio commerciale tra le somme incamerate e i volumi d’acqua erogati; mancata verifica da parte dell’ufficio commerciale delle somme incamerate per la fornitura d’acqua a clienti non collegati alle reti di distribuzione da parte degli autotrasportatori autorizzati da AQP che effettuano il prelievo da idranti intestati ad AQP; installazione di apparecchiature che dovrebbero servire per ottimizzare i volumi e la pressione sulle reti ma che nella pratica impediscono alla condotte urbane di ricevere per intero il carico idrostatico e la quantità d’acqua necessaria ad alimentare gli stabili;
· Numerosi sono stati nel corso degli anni i finanziamenti statali, regionali ed europei stanziati per gli interventi suddetti. Importanti risorse sono state spese anche nel settore della ricerca al fine di individuare sistemi di ricerca-perdite alternativi e più efficienti rispetto ai mezzi tradizionali basati su metodi elettro-acustici. Attraverso un’intensa attività di ricerca e sperimentazione condotta nell’ambito di un progetto di ricerca svolto in collaborazione tra l’Università del Salento e Acquedotto Pugliese S.p.A. è stato sperimentato e messo a punto un innovativo sistema di ricerca delle perdite, denominato S.I.M.P.Le. (System for Identifying and Monitoring Pipe Leaks), basato su una tecnica di misura a microonde, quale la riflettometria nel dominio del tempo (time domain reflectometry, TDR), in grado di localizzare velocemente le perdite su tratti di condotta interrata, lunghi anche diverse centinaia di metri. Il secondo sistema introdotto è un drone, utilizzato nel tratto più importante dell’Acquedotto, quello di Sele Calore. Il Canale, lungo 245 chilometri, ha necessità di frequenti interventi di manutenzionea causa della sua vetustà. Per questo motivo, lo stesso è sottoposto a frequenti interruzioni del flusso idrico per poterlo ispezionare, con le conseguenti criticità di alimentazione idrica delle strutture di distribuzione. La sperimentazione del ROV, un drone,dotato di un sistema sonar, che trasmette i dati in fibra ottica al centro di comando e controllo realizzato all’interno di un furgone posizionato all’uscita del canale, permetterebbe di non interrompere il flusso idrico nel canale, riducendone i costi di ispezionee le criticità di alimentazione idrica.
Ritenuto opportuno
· In vista della scadenza dell’affidamento ad AQP della gestione del servizio idrico per l’ATO Puglia, fornire dati aggiornati sugli interventi svolti e sull’ammontare dei relativi investimential fine di poterne apprezzare l’efficacia e il ritorno verso gli utenti del servizio e per fornire la base per una discussione consapevole ed approfondita sul futuro assetto gestionale del servizio idrico;
· Valutare l’efficacia degli interventi già attuati e l’opportunità di quelli ancora da intraprendere in considerazione della criticità che tuttora si riscontrano relativamente ai livelli minimi del Servizio Idrico Integrato,ma soprattutto al fine di fornire agli utenti un servizio che garantisca acqua in quantità sufficiente, sicurezza igienico-sanitariaeun’adeguata depurazione delle acque di scarico;
· Prevedere sulla base di quanto stabilito nel Piano un dettagliato monitoraggio delle attività del gestore con particolare riferimento ai volumi d’acqua immessi nel sistema acquedottistico in ingresso alla distribuzione e i volumiconsegnati alle utenze, al fine di valutare l’entità delle perdite; effettuando anche adeguati monitoraggi e controlli al fine di individuare casi di utilizzo illecito della rete idrica causa di dispendio di risorse pubbliche;
· Valutare gli investimenti adottati in rapporto agli effettivi benefici ottenuti, in particolare se le nuove tecnologie introdotte per far fronte alla perdite nella rete di distribuzione e gli interventi di sostituzione delle condotte vetuste siano stati effettivamente funzionali ad evitare le riduzioni di pressione idrica nelle reti di distribuzione ed il contenimento delle perdite idriche. L’accurato accertamento degli effettivi benefici ottenuti ha una rilevanza notevole per tutti gli utenti, ma soprattutto per le famiglie meno agiate,costretti a munirsi di costose stazioni di sollevamento ad autoclave con aggravio di spesa anche per il costo dell’energia elettrica;
· Assicurare che i finanziamenti previsti dalla nuova programmazione europea 2014-2020 sianogestiti nel modo più efficiente possibile;
· Rendicontare agli utenti in modo fruibile e chiaro le attività svolte in relazione a tutti gli investimenti attuatiindicandone lo specifico miglioramento previsto degli standard di qualità e di livelli minimi di servizio;
· AQP renda leggibili aggiornamenti, almeno trimestrali, sul proprio sito degli standard di servizioraggiunti previsti nella Carta del Servizio Idrico Integrato e nel Piano d’Ambito.
Tanto premesso e considerato,

Interrogano

La giunta e gli assessori competenti, per sapere
· In che modo sono stati monitorarti gli standard di servizio contrattualmente impegnativi per AQP e se sia stata rispettata la terzietà del controllo;

· Se non si ritenga opportuno, al fine di intraprendere un dibattito costruttivo e consapevole sul futuro della gestione del Servizio Idrico Integrato in Puglia,provvedere ad un monitoraggio completo ed esaustivo di tutti gli investimenti affidati ad AQP, dei relativi interventi realizzati e, soprattutto, dell’effettiva efficacia ed efficienza degli interventi rispetto agli obiettivi previsti dal Piano d’Ambito;
· In che modo si intenda rendicontare agli utenti in modo fruibile e chiaro le attività svolte e gli investimenti attuati;
· Quali attività di monitoraggio e controllo sono previste al fine di prevenire casi di utilizzo illecito della risorsa idrica.
Bari, 22 giugno 2016

I Consiglieri Regionali M5S
Mario Conca
Grazia Di Bari

Rosa Barone

Antonio Salvatore Trevisi

Antonella Laricchia
